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Premessa

ll percorso effettuato
"Dalta catamita a{ta catamita. Azioni partecìpate per un centro storico più attrattivo" è
consistito in una serie di occasioni di confronto tra soggetti locati. DaI d'icembre 201 3 sj sono
susseguiti incontri a gruppi ed eventi aperti a tuttì. In ogni incontro sono stati considerati diversi
aspetti detla rivitatizzazione del centro, fino a tt'identificazione di atcunì temi prioritari che sono
stati sottoposti ad approfondimento da parte det cosiddetto Tavolo di Negoziazione (TdN).
Gli incontri si sono svotti con varie modalità: datte riunioni organizzative e sedute formative
dello staff di progetto, ai focus group ad invito, agli incontri pubbtici ad accesso Ubero con
finatità ideative o valutative, atle numerose sedute del TdN, per [a sintesi e [a scrittura del
documento fina [e-

Esito del processo - proposte per il decisore
La proposta consiste in 14 azioni prioritarie per la rivitalizzazione del centro storico, che
sono fatte proprie dalla nuova giunla comunale e rientreranno nella strategia ptù
complessiva formulata per l'area centrale a partire dal Piano della ricostruzione.
Per quanto il referente dell'intero percorso sia il Comune, le azioni comprese nel
documento non rimandano ai soli compiti dell'ente locale, bensì si configurano
generalmente come lerreno comune per I'attivazìone di vari soggetti, pubblìci, privati e
associativi.
L'insieme delle proposte è suddiviso tra: a) condizioni per il rilancio del commercio,
dell'artigianato e dei servizi; b) iniziative per l'uso pubblico degli spazi aperti; c) prodotto
tipico locale e marketing territor:ale; d) nuove residenze e nuovi residenti; e) un nuovo
soggetto per la rivilalizzazione del cenlro.
Ciascun ambito temalico è declinato in una o più azioni, rispetto alle quali il TdN ha
cercato di ipolizzare tempi di tealizzazione, risorse e soggetti coinvolti o coinvolgibili nelle
fasi attuative.
Per una descrrzione dettagliata di ciascuna proposta, si veda il documento originale nella
forma redatta dal TdN, allegato qui dr seguilo.

lndicazioni relativamente alla risoluzione della proposta
La proposta è già rientrata per gran parte nel programma polìtico del nuovo sindaco, prima
vicesindaco, e della coalizione che lo ha sostenuto nelle recenti elezioni. Quale atto
formale di ìmpegno verso l'altuazione, è prevista una variazione del bilancio comunale che
permelta di destinare, già dall'esercizio finanziario ìn corso, una prima tranche di risorse
alle azioni di rivilalizzazione del centro storico.

Programma di monitoraggio
Trattandosi di una quantità molto variegata di azioni, alla realizzazione delle quali si
auspica concorrano diversi soggetti, le verifiche sullo stato di avanzamento non possono
che essere oggetto di momenti strutturati di confronto tra amministrazione comunale e
proponenti. Come si evince dal documento, membri del TdN hanno deciso di costituirsi
come nuovo soggetto collettivo e trasversale direttamente impegnato nella promozione del
centro storico. L'amministrazione comunale ritiene che la nascila di un nuovo soggetto
associativo sia un esito importante del processo partecipativo attivato e che
l'interlocuzione con lo stesso rappresenti la migliore garanzia per un percorso attuativo
eff iciente ed efficace.
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DEL CENTRO STORICO

premessa: un documento a pìù mani che tutti possono far proprio

lI progetto "Datta catamita atta calamita. Azìoni partecipate per un centro storico più
attrattivo" è consistito in una serie di occasioni di confronto tra soggetti locati. Da[ dicembre
2013 si sono susseguiti incontrì a gruppi ed eventi aperti a tutti. ln ognì incontro sono stati
considerati diversi aspetti detta rivitatizzazione deL centro, fino alt'ìdentificazione di atcuni temi
prioritari che sono stati sottoposti ad approfondimento da parte del cosiddetto Tavolo di
Negoziazione (TdN)1.

It TdN è quíndi giunto, dopo un processo di consultazione e di scrittura cottettiva, a delineare,
nel presente documento, [e azjoni che ritiene strategìche per ta rrvitatizzazione del centro
storico di Concordia sutla Secchia e quindi per iI ripristino, dopo ì[sisma del maggio 7017, di
condizioni favorevoli al benessere dell'intera comunità, tanto in termini di opportunità
economjche che dj occasìoni di aggregazìone e socjatità.

lI TdN conferma totalmente ta vatidità delte previsioni e dette prescrizìoni del Piano detta
Rjcostruzione (PdR), perattro ampiamente dìbattute in un percorso partecipato che si e
protratto nel tempo fino a conftuire ìn quetlo propriamente dedicato a[ centro storìco. Il
presente documento costituisce quìndi un contributo operativo verso ['attuazione di una mjnima
e, atlo stesso tempo, imprescindibite, parte di quanto indicato com ptessivamente nel Piano.

Gli argomenti discussi dal TdN sono stati setezionati tra quetti emersi neì focus group di gennaio-
febbraio 2014. Essi affrontano [a comptessìtà dei probtemì che ['intera cittadínanza sj troverà ad
affrontare e sono stati trattati nel r]stretto perìodo di tempo a dìsposizione: [e proposte emerse
non possono pertanto ritenersi esaustive e comptete ma rispecchiano comunque un ordine di
preferenza (e dì urgenza) assegnato alte sìngote questioni, nonché ta consapevolezza che [a
rivitalizzazione auspicata sia perseguibite sottanto attraverso un lavoro costante di confronto,
ideazione, messa in pratica, monitoraggio e vatutazione. Le proposte cui si è pervenuti rjsuttano
composte da azioni molto dettagtiate e idee appena abbozzate e da svituppare in futuro: va
comunque sottotineata ['ìmportanza di iniziare a reatizzare in concreto una o due azioni, vedere

1 ll Tavoto dj Negozjazjone (TdN) previsto dat progetto come jndicato dal retativo bando di fjnanzjamento, sj è riunito
6 votte (jt 6, 17, 24 marzo, jt 3 aprjte, jt 5 e jt 15 maggio). La decisione per quanto concerne date e orarj deqh jncontrÌ
è stata presa nella prìma riunjone. Ogni rjunjone è stata restjtuita jn un documento scritto e sottoposto alta verjfjca
del presenti prìma detta pubblicazione on-tine. ll TdN ha inottre potuto contare sutta presenza a una rjunjone
deLt'Uffjcio comunate lnterventj Economjcj, e in un'altra occasione, delt'assessore con detega agti lnterventj
economici e marketing terrjtoriale. Hanno aderito at TdN 14 persone jn totate, autosetezjonatesj, in risposta agli ìnvitj
recapr'tati via majt a chi aveva partecipato atla redazione det Pjano detta Rjcostruzjone reatjzzatj net 2013, e agLì
appeLlj ripetuti durante gli incontri pubblicj nelta prima fase del percorso. La presenza atte rjunjoni deL TdN è stata
medjamente dj 8'9 persone. Un pajo dj persone, pur avendo aderito formatmente, hanno contrjbujto ai tavorj soio per
iscrjtto (i contrjbuti scritti sono stati tuttj raccoLtj e pubbticati nelta stessa pagìna web detle restituzioni). I

partecipantj al TdN sono commercjantj, rappresentanti dette associazjonj dj categoria, membrj di associazjonì cutturalj
e comitati, e cittadìnj. Motti dj toro appartengono a piu categorje e rìsutta quindì djfficjte pesare te percentuati nelta
composjzjone det Tavoto (j rispettivj nomj sono riportatj sulte restjtuzjonj qui aLtegate). L'ampia eterogeneità dej
partecipantj per quanto concerne genere, età, professjone e jnteressj, rappresenta comunque un eLemento dj vatore
per jI mantenimento dì un approccìo objettjvo e reatjstjco, adeguato aÌ compjtj demandatì at tavoto.



cosa producono, misurarne I'efficacia, apportare eventuati miglioramenti, ... per sentire di
essere sutta strada giusta, e infondere ottimismo e fjducia. Solo ìn questo modo potremo operare
in una situazione ancora troppo incerta, netta quate |.e 'buone pratiche'viste attrove trovano
difficile apptìcazione.

lI presente documento viene posto nette manj del sindaco del Comune di Concordia sutta
Secchia, affinché si esprima sut['apporto che [a struttura da lui guidata darà atto svituppo e
alt'attuazione delte azioni qui detineate. Ma it documento è rivotto a[[o stesso tempo e con [a
stessa intensità anche agti attri tivettì di governo, atte categorie economiche e a[ mondo
associativo locate perché sia di riferimento per [e loro programmazioni; ai concordiesi perché lo
facc'iano proprio e possano misurare gìorno dopo gìorno ['avanzamento del progetto cottettivo in
esso contenuto; e a tutti cotoro che verranno a Concordia per lavoro o per tempo lìbero, come
abitanti o come visjtatori, perche ci auspichiamo possano presto apprezzare pienamente [e
nostre capacità di accog[ìenza, ospitatità e sotidarietà.

un unico fine per quattro campi di elaborazione

ItTdN, fin datla sua seconda riunione, ha concentrato ì propri sforzi ideativi su quattro [inee di
azione variamente legate tra [oro, e così denominate: 'commercio', 'spazi aperti', 'prodotto
locale' e 'residenza'. L'ordine in cui sono stati nportati è riferito a[[o spazio che ciascun tema
ha occupato netle discussioni del TdN, in virtù dette conoscenze a disposizione e degli interessi
dei partecipanti, ma soprattutto in ragione di quanto sj ritiene prioritario realizzare nel breve-
medìo periodo, con risorse limitate, in un ambito di competizione tra terrjtori cotpiti dal sisma.

Operare innanzitutto suI commercio signìfìca infatti restitujre prìma poss'ibile a[ centro ta sua
prìncipate funzione storica, di strada commercialez, rivisitandota in base atte nuove esígenze dei
consumatori ma anche atle caratteristiche attuati del sistema di vendita su scata locale e sovra-
Iocale.

La rivitatizzazione del centro non può tuttavja contare sui soti operatori commerciali, né det
resto loro stessi sarebbero dispostl a scommettere suI successo delte proprìe attività se non
vedessero da subito una certa vitatità in termìni di frequentazione di vie, piazze e giardinì. lt
TdN si è quindi posto ['obiettivo di riportare in centro i concordiesi e, possìbitmente anche i non
concordiesi, ben prima che gti edifici di quest'area sìano pìenamente ricostruiti e abitati. Le
idee emerse per ['uso più o meno temporaneo degti 'spazì aperti' centrali, sono di facite
reatizzazione e, net contempo, dì grande portata per ['aggregazione dei cittadini attorno ai
Iuoghi costitutivi dett'identità locate.

L'approccio più ricorrente alt'ìnterno det TdN, ma anche tra tutte te persone che si sono
incontrate, porta a considerare [a rivitatizzazione come un mix di azioni volte atto svituppo dette
risorse già presenti e radicate netta tradizione, e azìoni votte atl'invenzione di quatcosa di
nuovo, capaci di jncuriosire ed attrarre nuovi soggettì dai territori circostanti. Questo mix di
azioni è ben rappresentato, ad esempio, datla discussione avvenuta sul prodotto tipico tocale
che potrebbe essere lanciato suI mercato, fungendo però a[ contempo da catatizzatore per
['azione di diversi operatori tocati. Che ta comunità tocate non sj riconosca già ìn un prodotto
locale, e che nemmeno rivangando i ricordi dei più anzianì emerga un'indicazione univoca in tal
senso, è segno di una cuttura fortemente incentrata sutto scambio e sulta contaminazione, tipica
dì un luogo di fiume, a[ confine tra province e tra regioni. L'attuate interesse rappresenta ìnvece
[a necessità dì un simbolo che accomunì i concordiesi e li distìngua; quatcosa di unico da offrjre

? Nej ncordj inviatj da !na partecjpante: "una [unga via che da Pjazza detta Repubbtjca, sjno
occasìonatmente chjusa aI traffjco per manjfestazionj, djventava occasjone dj passeggiate in
portjci colmj dÌ neqozjettj".

at Teatro Comuna[e,
tiberta affiancando i



a chi viene da fuori o, meglio, se non suonasse troppo ermetico, "una nuova base per ripartjre
dal[a tradizione".

Per quanto concerne iI tema delLa residenza, è parso chiaro fin dai primi passi mossì dat Piano
delta Ricostruzione, che il centro non possa rivivere con isoti rientrì di chi cj abitava prima del
sisma, e che sia necessaria quindi una vera e propria strategia di ripopotamento. Ciò rimanda at
confronto con, e atL'azione di, più soggetti pubbtici e privatì. Per questo jt TdN non ha avanzato
ipotesi operative motto strutturate, [imitandosj a indicare alcunì dispositivì per orìentare il
mercato immobitiare e assjcurare un buon mix dj residenti. C'è ancora troppa incertezza infatti
sutta disponibilità di proprietarì e imprese ad assumere criteri di quatità e con essi puntare atLa

valorizzazione dett'intero patrimonio immobitiare, mantenendo i costi dei singolì alloggi atta
portata di una famigtia media. Le normative vjgenti non sembrano sufficientemente incisive e si
guarda piuttosto atte potenzialità in questo senso di un confronto strutturato e serrato con
progettjsti e commjttenti delte opere dj ricostruzione, affinché si trovino soluzioni innovative e
convenienti sìa per ta proprietà che per gli affittuari.

L'ultima parte del documento è dedicata ai soggetti che possono fare la differenza net
perseguimento deLle finatità di ripopolamento e rivjtalizzazjone del centro.

Di sequito [e azr'onì per i slngotì temi:

a. condizioni per il rilancio del commercio, dell'artìgianato e dei servizi

1. censimento e rilevazione disponibílità

Tutte [e azionì che seguono possono esseTe approfondite e
rivjste mediante un'ulteriore fase di conoscenza suqli aspetti
quantitativi e quahtativi che caratterizzano iI tessuto
commerciale locate. Un maggiore apporto conoscitjvo deriva
ad esempio da un capiltare censimento delle realtà
commerciali, teso ad evidenziare [e categorie
merceologiche mancanti o presenti in numero insuffjciente,
nonché Le eccellenze su cui puntare. Gran parte dei dati è
già disponibile e si tratta in pratica di riordinarh e
interpretarti anche in consìderazione dej trend a tivello
intercomunale, regionale e nazionale. Serve quindì un
occhjo esperto, che potrebbe essere fornito dalle
assocjazioni di categoria, a[ fine di vatutare ed
eventuaLmente riorientare i criteri di assegnazìone degti
incentivi aIL'insediamento.

Utteriori dati derjvano da un sondaggìo sutte disponìbilità dei commercianti locali a rientrare in
centro o sulle condizjoni che essi vorrebbero soddisfatte. lI sondaggio ha ìt duptice scopo di
rilevare utteriorì punti di vista e di mantenere vjvo ['interesse per [e azioni che via via si

compjeranno per [a riv]talizzazjone det centro storico.



2. bondo attività di nuovo insediamento

ltComune, in partnership con attri soggetti che possono mettere a disposìzione rìsorse
economìche, conoscjtive o comunicative, emana un bando sul modetto di quanto gìà reatizzato
altrover per [a rivitatizzazione dj aree urbane degradate o mal frequentate.

ll bando prevede un'azione su due fronti:

- ['immissione sul mercato di un certo numero di locali commerciali con un costo di affitto
per i prossimi 4 anni considerevolm ente inferiore al valore medio de[['area, mediante
un accordo stipulato con i proprìetari e la (eventuale) corresponsione da parte pubbtìca
detta q uota non introitata;

- t'incentjvazione diretta di 10 nuove attività che sceglieranno di insediarsi in centro,
selezionate sulla base delta loro capacità di attrazione di pubbtico e di altrj esercizia.

Gli incentivj, preferibr'Lmente in conto capitate, sono per attività ristorative che si presentino
con un'offerta di quaLità associata a[[a capacità di programmazione di attività cutturali e/o a
una partjcotare cura degli spazi interni ed esterni; e per attività commerciati e artiqlanali
condotte da giovani fjno a 35 annì o imprese femminjti.

Tra [e spese ammjssibili, glì incentivi potranno coprire ['acquisizione di strumentazione,
attrezzatuTe, arredì, e servìzi specìficì per lo start up dett'attività svolta. Un voucher aggiuntivo
è destinato a[[a formazione degti operatori e/o dei loro collaboratori e ibeneficjari saranno
Liberi di spenderto netla struttura pubblica o prjvata che
Titerranno piu adeguata aLte proprie esigenre.

Corottario del bando e del relativo sistema di incenttvi è la
massima semptifìcazione detle procedure di accesso ai
contributi, con [a riduzione a[ minimo dei requisiti necessaTi e
ta disponibitità dj un servrzio gratuito di supporto atta
redazione del busìness plan.

Per iL successo dell'operazione, risulta inoltre opportuno
prevedere una quota, seppur minima, destinata ai proprietari
dei tocali commerciati che anche dopo ['emanazione del
bando non saranno stati affittati, affinché ne qarantjscano ta
manutenzione, iI decoro e ['illuminazione delte vetrine nelle
ore seraLj e notturne, e tj rendano disponibili
temporaneamente per esposizìoni e altri eventi.

ltTdN rjtìene infine che questa azione necessiti detta
massjma celerità attuativa per evitare possibitmente la
concorrenza da parte di attri soggetti rn attn territori. Megtio quìndì jnjzjare anche con una
versione ridotta del bando, e attrarre subito quatche nuova attivìtà, piuttosto che attendere di
predìsporre tutte [e misure e le retative quote di fìnanzìamento, e rjschiare di arrivare quando [a
domanda jnjzia a scarseqqjare.

I lbandi assuntj a rjferjmento dat TdN sono attegatj tra i 'contrjbutj raccotti'. La presente azjone prevede in pratica
un unjco bando che unisca quanto reatizzato da( Comune di Modena per L'area deli.a Pomposa (contributj atte attività
che sj insedjano) e per via Carterja (accordo con i proprjetarj per l'appLjcazjone dj canoni di affitto ridottj).
4 ln uno dej contributj raccolti sj suggerìscono: "attjvìtà di artigìanato di servizjo, tjpo riparatorj manutentorj'puijzja-
deposjto di bicjctette e motociclj, lavorj dj sartorja, riparazioni abitj, scarpe, rjuso-scambio oggetti, restauro mobjtì,
opere darte, hobbistjca, pLant sitting (accudjmento piante), manutenzìone periodica deL verde a domicitio,
accudimento piccoLì animaLì per brevì perjodj (pet sjtting), caterjng etìco, a Km zero, con prodotti equi e solìdatì
promosso da cooperative socialj, ecc. o attìvità dì commeTcjo legate al mondo agricoto, tipo djstrjbutore del Latte,
mercato contadino, oppure vendjta djretta presso azjende agrjcole, ecc. o a[ commercio on'tine con pick&pay (rìtjro
in negozio dj oggettj ordinatj in r etei"



3. regolamento sgraví fiscali

La quota dì imposte di diretta competenza comunate può essere variata mediante un
regotamento per le attività produttive svotte in centro storico. Di questa misura beneficiano sia
te attività di nuovo insediamento prive dei requisiti per accedere al bando dì cuì sopra, sìa le
attività 'tornate in centro', dopo essere state detocatizzate a causa dei danni provocati dal
sisma, con t'obbtigo di tenere in esercizio t'attivjtà imprenditoriate nel centro storico per
almeno 3 anni a decorrere datta data di concessjone detle agevolazìonì.

Le agevotazioni richjedibiti sono5:

- riduzione da[[a tassa per t'occupazione di spazì ed
aree pubbtiche (TOSAP) nella misura del 60%;

- riduzione daI trjbuto dovuto per iI servizio rjfjuti nelta
mìsura del 60%;

- riduzione dett' "lmposta Municipale Unica" (lMU),
esclusivamente nel caso in cur t'immobite sia di
proprietà del titotare o della società che vi esercjta
t'attivjtà, nella misura deL 60% deLLa quota di
competenza deI Comune;

- riduzione delta "Tassa sui Servizi lndivisibiti " (T.A.S.l.)
dovuta netla misura del 60%.

ì benefici per ogni singoto contribuente non possono in ogni
caso supeTare un tetto massimo di 3mita euro/anno.

Le agevolazionr rispetto ai tributi comunali dovutì per [a
sede operativa netta quate si svotge l'attività sono concesse
per massimo 3 anni continuativi di esercizio della stessa
(ognj anno sj sposta t'obbtigo di tenere in esercizjo t'attività
peri successivì 3 annì).

Le categorie merceotogiche ammesse spaziano datt'a rtigian ato alta ricettività, daì locati per [a
som ministrazione di alimenti e bevande a[ commercio a[ dettaglio, passando per servizì destinati
atla frurzr'one dj beni cutturati e tempo [ìbero.

Per r'I Comune, sr tratta in pratjca detla ditazione di un introito che verrà coperto datte maggiorì
quote che sj conta possano entrare tra qualche anno con [a plena occupazione degli spazi
commerciali dìsponìbìti.

4. parcheggi e chiusuro al troffico serole

lI disegno dette trasformazioni operato dat Piano della Ricostruzione, perattro totalmente
confermato dal presente documento, djviene maggiormente efficace in un'ottica di svituppo
commerciale se affiancato da interventi regolativi per quanto concerne le modalità d'uso

5 Le dicjture che seguono sono mutuate da[ "RegoLamento per [a concessìone di benefjcì al[e nuove attjvjtà che si
ìnsedjano nej centrj storicì det Comune dj SpoLeto" Ihttp: / /www.comunespoteto. gov. ìt/wp-
content/uploads/2014l05/ComuneSpoteto Regola mentoCont rìbutìAttivitaCent riStorjci20l 4. pdfl . Le percentuaLì dì
sqr avio e te cateqorje dì beneficjari sono state jnvece rjvjste rn base atle esìgenze di Concordja s/S.



degli spazi pubblici e, in particolare, per quanto concerne
il traffico automobilistico e la sosta.

Vanno quìndi inizjaLmente testate sotuzionì di parziale o
totate chiusura del centro, non solo ìn corrispondenza di
eventi di grande portata, ma anche jn drversj giorni delLa
settjmana e in diversi orari, per comprenderne gti effetti
anche potenziati in termini di presenze, di tempi di
percorrenza e di permanenza, di quatità percepita dai
f requentatori del centro.

Dopo una fase di test sufficrentemente articotata si potranno
scegtìere te percentuati di budqet da atlocare su: nuova
segnatetica e messaggistica; nuovi parcheggr o
rìorganizzazione e differenziazjone dei parcheggj esistenti
(tra gratuiti e a pagamento, tra [ibero e orario); vigitanza, in
presenza o tetematica; dissuasorj dì vetocìtà; aìuote, fìoriere
e attri arredi aventi finatità di riordino degti spazi vìari.

Per la messa in atto di questa azione diviene quindì
necessario un confronto costante tra tecnici comunati e
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operatori commerciati, che porti a concordare gU jnterventi e a coordinare orarì dj apertura-
chiusura, eventì, manifestazioni, satdi e promozjoni, ecc. Tate confronto diviene altresì di
grande importanza nella fase dj ricostruzione quando icantieri obbliqheranno ln pratica [a
chiusura di alcune vie e rjchjederanno [a ricerca di sotuzioni, anche temporanee, atte a
garantire t'accessibilità di tutti qti esercizi.

5. sito web / portale

La comunicazione di ciò che avviene e avverrà nel centro
storico è affidata a un sito web.

Ne[ sito sono riportate:

- tutte [e attjvità economiche locati (comprensive dette
attività cottocate a['esterno del centro storjco) che [o
richiederanno, con rispettivi orari dì apertura,
contattr, promozioni, elementj djstintivi detta propria
offerta;

- te disponibitità di tocati liberi da adibire a commercìo,
artigianato, e attre attività professionali o
volontaristiche, con jndicazione dej referentr e dei
retativi contattì;

- i bandì di asseqnazione incentjvi con retatjva
modutistica e risposte atte domande piu frequentì;

- [a programmaz]one di tuttr'gli eventi pubblici.

ln taI modo chi si insedia a Concordia potrebbe qodere dì un
veicoto promozìonate gjà funzionante e si costjtuirebbe un punto di incontro tra domanda e
offerta di immobili.



b. iniziative per incentivare l'uso pubblico degli spazi
apertíó

6. Iudoteca oll'aperto per bambini, giovoni e adulti

Presso iI Parco dette Rimembranze, sul retro de[o storico
municipio, viene atlestita una ludoteca per tutte le età,
aperta tra pomeriggio e sera con orari variabili a seconda
del periodo dell'anno. L'inizjativa è votta fornire un luogo
molto accessibite per l'aggregazione di tutte [e fasce d'età,
e potrebbe essere associata a una caffetteria.

Gti arredi di partenza constano di una decina di tavoti, una
cinquantina di sedie, quatche ombre[[one. Tale dotazione
sarà ìncrementata net tempo in base all'effettjvo uso anche
con donazjoni spontanee da parte di chi fruisce delta
ludoteca. Lo stesso sì può dire per ì gìochi: a un minimo
acquisto iniziate di giochj di socìetà, mazzì dj carte, ecc.
seguirà un appetlo ad accrescerne Le disponibitità con
donazioni e riciclo. Per [a reatizzazione del progetto e
inoltre da adjbìre un tocate nei pressi del parco
(eventualmente anche con un prefabbricato in attesa del
restauTo del municjpio) con funzìoni di magazzìno, in modo
che ta ludoteca possa essere allestjta (o disattestita) in modo
semplice e veloce.

Vjsta la varietà det pubbtico cui e rjvolto, il progetto sarà affjnato via vja a seconda dette fasce
d'eta prevalenti tra i fruiton.

llsoggetto attuatore è da individuare nelt'ampio schieramento del votontariato Locate.

7. teatro all'aperto - cinema dríve-in

Un palco e uno schermo sono [e attrezzature principati per
trasformare largo La Couronne in un cinema drive-in e in
teatro all'aperto. Sr offre così uno spazio atle attjvità
teatratj promosse dalle compagnie locati, alta musica e al
cinema (che netla versjone drive-in potrebbe costjtuire una
sotuzione per [e serate di cattivo tempo). ll tutto ben prima
dei tempi previsti per jl restauro del Teatro del Popolo e
degti edifìci timitrofi, sfruttando anzi [a scaTsa presenza di
abitanti per spettacoti pru rumorosr.

L'attrattjva, se ben pubblicjzzata, porterebbe a Concordia
anche un pubbtico extralocate e potrebbe esseTe associata a
uno spazio di vendita (chìosco) di prodotti enogastronomicì
tipici.

c0tì 10rttìe cir spon:orshìp

ó GLi spazì quj consjderatj rìspecchjano per gran parte queltj che uno studio condotto dat Laboratorìo dì Marketing
Terrjtorjate det['LJnìversjtà dj Verona'Ethos' chìama "Centri del centro" lcft Ricucire e rimodellare il Centro storico
di Con@rdia sulla secchio, dopo il terremoto del 20 e 29 moggio 2012, http|./lelhosverona.tumblr.com).



8. íncontri con Ie varie forme de 'arte

La tradizione musica[e di Concordia offre [o spunto per
avviare un programma di concerti acustici e incontri
divulgativi su vari generi e strumenti musicali, in spazì
pubbtici e privatì non ancoTa occupati da cantierì, ovvero
già restauratr. Lo scopo e di vaiorizzare ta scuota fitarmonica
e [e retazionj che ìn questi anni ha instaurato con corpi
bandistici, orchestre e attre formazioni, nonché con
musicisti e musìcotogi.

Va inoltre ripresa e sviluppata ['esperienza accumutata negli
uttimi annj per quanto concerne [e rassegne artistiche di
pittura e musica da strada. I porticr e atcunj spazi
commercralj costjturscono ottjmi scenari anche in presenza
di cantieri, per ìntensifìcare iI catendarjo dette
manifestazjoni puntando su poesia, letteratura e teatro.
Quate ìncentìvo alta partecipazione deqti artìstj si pensa al
premio 'Concordia' da attribuire alla mìgliore opera
diatettate. La collocazione di confine tra provincie e tra
regionr, fa infatti di Concordia la sede adatta per un festtval
dei djatetti di pian u ra.

Una gara tra writeÍs e jnfine [a proposta ìndirizzata ai più
giovanì. Spazi da riquatìflcare, opere provvisorie, muri da abbattere o da intonacare si prestano
come ottjmj supportj per un'arte effimera come quelta del writing. La cementata det fiume dà
inottre spazio atte opere dì maqgiori dimensjoni e'a pjù mani'.

c. prodotto tipico locale e marketing territoriale

9. concorso ricette e ricettari (la zucco de a Concordio)

La ricerca di un prodotto tipico in un luogo di forti contaminazion] qual e Concordia, richiede
uno sfoTzo da parte di motti soggetti, tutti in qualche modo 'esperti' nel campo: dai cittadinì
aqh storjci; dai vecchj aqricoltori ai cultori detta qastronomia.

Un modo per portare una grande varietà di sogqettj a
confrontarsi è fissare un tema (quetto che sembra più
promettente è [a zucca) e orqanizzare su di esso un
concorso per la ricetta piu rappresentativa, in base ai
prodotti utilizzati, ai metodi di preparazione, o alla sua
ricorrenza nei menù famigliari.

Ovviamente, trattandosi di cìbo, per partecipare aI concoTso
non basta riportare [a ricetta per iscrjtto, bensì dovrà
esserne documentata ['orjgine (mostrando ad esempio [e
pagine del ricettario di famiglìa, o del ljbro, da cui
proviene) e dovrà essere preparato jl pjatto per una
degustazione.

La parteclpazìone a[ concorso e quìndì aperta a tutti coloro
che, ìn possesso di rndjcazioni in quatche modo certe sutta
provenìenza detla ricetta, vogliano creare in diretta it
proprio piatto e farto assaggiare aI pubblìco.

La manifestazjone vede quindi la trasformazione
temporanea di vari luoqhl in piccolr stand dotati



dett'attrezzatu ra minjma per [a preparazione del piatto. Sia [a gìuria che il pubbtico potranno
così assaggiare diverse pietanze o djverse versìoni apprezzandone anche iI contenuto storico e
socio-identita rio.

I costì degti ingredienti sono supportati daì supermercati locatì e da attri sponsor, mentre
L'attrezzatura per gti stand potrebbe essere messa a dìsposizione da un'azienda produttrice di
cucine.

A[ vincitore sarà assegnato iI premio 'La zucca della Concordia' (eventuatmente articolato tra
prjmì piatti, secondi e dessert) che sarà mantenuto finché nelte manifestazioni degti anni
successivi non si troverà una ricetta più ancorata alla tradjzione locate.

I ristoratori locati potranno così presentare nel proprio menù il piatto (o jpiatti) direttamente
derivati datla manifestazione-concorso, benefrcrando quindi di un vero e proprìo marchio di
origine.

1 0. mercato o kmzero

Già nel percorso partecjpato suI Piano detla Ricostruzione
eTa emersa ['opportunità dj vatorizzare il prodotto agrjcoto
locale, facendoLo conoscere e rendendoto più remunerativo
per gti operatori, secondo ['approccìo delta filiera corta.

Le potenzialità di un mercato direttamente gestito dai
produttori sono ora riconsiderate per le rìcadute che questo
potrebbe avere sutLa vitatità det centro. Sr tratterebbe
infatti di un appuntamento fjsso, con cadenza settimanate,
ìn giorni diversj da quetti det meTcato, che in quanto tale
permette dì raddoppiare le occasioni per venire in centro.

Per quanto concerne j prodotti, ilfarmer market orienta il
consumatore verso la scelta del prodotto fresco con tutto
ciò che questo comporta a livello di prezzo, gusto e
possibilità di conservazione. Un'azione quindì che mira
all'economìcità ma anche alta consapevotezza det
consumatoTe, e che si presta ad essere accompagnata da
incontri informativi sutle proprietà e sutle varietà di un dato
prodotto, sutle rjcette per gustarto al megiio, su modi di
produzìone piu sani e meno jmpattantj sul['ambiente, ... ecc.

l[ luogo prescetto per t'allestimento deI mercato e [argo La
Couronne, facitmente accessibile anche jn auto e prossjmo
a[[a zona meno utitizzata di via detta Pace.

1 f . itinerari saporinbici

Le vatenze naturahstiche del territorìo così come [e
produzronr agrìcole e te culture gastronomiche sono
considerate com p lessivamente e vatorizzate in un itinerario
cicloturistico collegato al percorso Eurovelo 7.

ln questa prospettiva, assume maqgiore ìmportanza ['anello
Conco rdja-Mogh a - Bondanelto sull arqine deI fiume Secchra,
da rendere pienamente fruibite; sj possono inventare nuove
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manifestazioni e gare (ad esempro una gara dr mountajn bike che sfrutti idisliveLli sult'argine) e
si può svituppare una rete di attività e servjzi (bìke service, bike hotets, bici-qriLL, pìccote aree di
sosta attrezzate, agriturismo,.. ).

Vanno poste inoltre le connessioni con altre iniziative qualì Eiciclefte a fÌumi, ottre che con ta
gestione del Parco Secchja, per poter contare su una comunicazione ad ampio raggio.

Strade dei vini e dei sapori è infine visto come soggetto esperto, che può intervenìre nel[a fase
proqettuate, così come in que[[e promozionali e gestionati dett'operazìone.

d. nuove residenze e nuovi residenti

1 2. sistema premiale per edif icí di qualità

lL Comune ha la possibitìtà di adottare dei criteri per ['assegnazione di premialità in ragione
dei miglioramenti, che iprivati sono in grado di apportare in fase di ricostruzione dei propri
edifici, rispetto a quanto previsto dalle normative nazionali e regionali.

Lo studio di un sistema che premi la quatità edilizia e funzionate a rendere piùl compet'itjvo
['intero patrjmonio immobitiare e quindi a rendere iI centro più attrattivo, sìa per quanto
concerne [e residenze che per quanto concerne i locatj commerciati. ln pratica, una
consapevotezza diffusa che qui si sia lavorato nelta ricostruzione deglì edifici con criteri di
quatjtà più stringenti che altrove, porterà pìu soggettì a considerare t'opzìone di un
trasferimento neI centro di Concordia.

I costj dj manutenzione e conduzione dì un alloggìo o di un locate commerciate risultano sempre
pìù importanti per chi si affaccia sut mercato immobitiare, e
agire per la Limitazione di tati costi su scala urbana, significa
poter effettivamente incidere sull'attrattjvità detle singote
unità, senza un proporzìonate aumento dei costi reatizzativr.
L'innesco di un processo com petitivamente virtuoso dj
ricerca di soLuzioni che elevino gti standard costruttlvj e Le

economje di scata che si possono ottenere coordinando gti
interventi tra diversi lotti o diversi cantieri, evitano infattr
ricadute negative a [ive[[o di prezzo di mercato e quindì dj
profitti, sia per quanto concerne [e imprese, che per i
proprietari.

Cio che si propone jn termini di meccanismi premianti non e
quindi tanto una copertura di costj aggjuntivi in nome detta
qualità editìzia quanto piuttosto un incentivo alt'impiego
dette migtiori tecnotogie disponibili che, favorendo un pìir
vetoce trasferimento del bene (sja esso in vendita che jn

affitto), finjsce col rappresentare un vero e proprio
guadagno per chi se ne avvale.

Ora, [a scelta delta forma dì erogazione dett'jncentivo
(cubature agqjuntjve; scomputo dì onerì, sgravio
temporaneo di imposte o tariffe comunali; ...) non può che
essere rimandata a un confronto tra Comune e proprjetarj,
con un eventuale atLargamento a progettisti e ìmprese.

Sui criten di attribuzione dei premi invece ta preferenza è
più netta e comprende:



tra le soluzioní o corattere tecnico:

- i'adozione di tecniche costruttjve e impiantistjche per iI risparmio energetico e idrico, nonché
per I'uso di energìe rinnovabrti, supptementari a quanto previsto datte leggi regjonaLi ìn materia;
- t'accordo stjputato tra proprretari per t'utrtizzo di un unjco impianto dj riscatdamento e
raffrescamento neI condominjo o tra condomini contigui (ad esempio att'interno della medesima
U mi);

-t'uso dj materiali certificatj con marchi di durevoLezza e sostenìbitità;

- ['inserimento di ascensori e/o montacarichì che rendano tutti gtì spazi accessibitj a tutte [e
forme di disabilìtà;

tro Ie so[uzioni a carottere urbanistico:

- [a previsione di un pubblìco passaggio jn caso di possesso di cortj interne nette quati sì possa
aprire un'attività commerciate o artigianale, ovvero attraverso le quatì si possa raggiunqere il
Iungo Secchia;

- l'accorpamento degli spazi privati a parcheggio o attre soluzioni che aumentino la disponìbìtìtà
dì posti macchina rìspetto atla somma delte sìngole proprietà;

e tro Ie soluzioni o carottere socio-economico:

- un accoTdo tra proprietari affinché att'interno di un unrco condominjo o alt'interno di una Umi,
le tipotogie prescette, it tagtìo degLi atLoggi e [e modatità di affitto e gestione rimandino a un
mrx tra famiglje con prole, anzìani, gìovanì coppie o sìnqle;

- ta disponibìtità a: praticare ún prezzo di affitto modulato, con un canone minimo nel perìodo
inrziate e graduati aumenti nel corso degti anni; o stipulare contratti di affitto temporaneo per
lavoratori o studenti, in attesa che decidano se stabilizzarsi o meno in centro.

1 3. divulgazione conoscenze sullo qualità dell'abitore

5e suI fronte dei proprietarj sj possono trovare delle forme
incentivanti verso ['impiego de e mìglìori tecnologie
disponibìti, anche suI fronte della sensibi[rzzazjone detta
cittadinanza si può agire affinché sìano pienamente
riconosciuti ivatori sociati e ambientali, oltre che
economicì, jnsiti nelta scetta dj un'ediUzia di quatità, e siano
attrettanto diffuse te ragioni e le modatjtà per ì[massimo
risparmio delte fonti energetiche non rinnovabitì oltre che
per forme dì organìzzazìone tra cittadrni votte a minimìzzare
i costi aumentando iI benessere.

Un contnbuto in questo senso e atteso datl'organizzazione di
attività divulgative orientate all'abbattimento dei costi
dell'abitare e al miglioramento della qualità edilizia (un
vademecum, incontri pubblici, laboratori, visite guidate,
...).

Si tratta ìn pratica di un attività culturale distesa nel tempo
che da un lato fornisce informazionj su come perseguire [a
massima performance energetica negti edìfìcì e datl'attro
lato mostra tutte le possibjlità di autorganìzzazione,
autocostruzione, condivjsjone di spazi lavorativ] e abitativi,
che comportano, oltre a[ risparmio economico anche risvotti
positivi a tivetto di scambio di tempo e di competenze, e,
più generatmente, a lìvetto di quatità deila vita.



L'attivjtà può partìre con la produzione dj un vademecum che stimoli [a partecipazione a
successjvi jncontri e laboratorj. L'objettivo e portare i cittadini a farsi promotori di una domanda
effettrva in questo senso e fornire occasioni dj confronto, facendo intervenire anche i
protagonisti delle esperìenze più riuscite di co'housing, co-working, e attre forme di produzione
auto-organjzzata.

e. un nuovo soggetto per la rivitalizzazione del centro

14. dal TdN ollo Proloco

L'jnsieme del[e azioni sopra descritte necessita dj un
soggetto che [e affjnr sul piano progettuate ma che sappia
anche, e soprattutto, fungere da coordinatore e da punto di
rjferimento per tuttj j soggetti aventi un ruoto netla loro
rea Iizzazione.

Questo soggetto è stato via via riconosciuto in un manager,
che ad esempìo abbìa esperienza djretta nel marketinq
territoriate e sappia su che tipo di prodotto e megtio
puntare; o in un direttore artistico cui affidare [a
programmazione di rassegne ed eventr.

Solo neLt'uttìma fase del percorso è maturata la
consapevolezza che il soggetto decìsjvo per passare
att'azione non possa che essere composto da persone già
attive a lrvello locale nelt'orga nizzazione di manifestazioni
ed eventi, coadiuvate eventuatmente da un esperto sui teml
via via affrontati.

Gran parte dei membri del TdN pensano quindi che una
nuova associazione autonoma strettamente mirata alla
promozione del territorio, neIta tradizione detle protoco,
possa costituire queL riferimento per tutti i soggettj pubbtici
e prvati che, a livello locale vogtiano attivarsi per [a

rivitahzzazione deI centro storico di Concordia suIa Secchia.
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